
LA DIVISIONE GIUSTIZIA E LIBERTÀ
È la formazione partigiana più strutturata e numericamente consistente

nel Piacentino. Nasce da un piccolo gruppo di Carabinieri all’inizio del

1944 e in poco tempo, grazie alle numerose adesioni, diventa una

divisione composta da sei brigate.
 

Ha sede in Val Luretta presso la cascina Alzanese (detta “Sanese”) e altri

centri direttivi a Pianello, a Rocca d’Olgisio e a Pecorara. 

Dal novembre 1944 la formazione è stata decimata da un imponente

rastrellamento operato nelle nostre vallate dalle forze tedesche e della

Repubblica Sociale Italiana - RSI, con il supporto della divisione

Turkestan (i cosiddetti “mongoli”) con conseguente dispersione delle

truppe ribelli. 

Dal febbraio 1945 la Divisione si ricostituisce e assume la denominazione

Piacenza. Alla liberazione del capoluogo di provincia, il 28 aprile 1945,

arriva a inquadrare oltre 4.000 partigiani organizzati in 11 brigate.

Sono nato a Tempio Pausania, in provincia di Sassari, nel 1914. 

Dopo la laurea in Giurisprudenza, sono entrato nell’Arma dei Carabinieri, raggiungendo il

grado di tenente. Durante la guerra, ho combattuto nei Balcani, ma dopo l’armistizio del 1943

sono stato catturato e deportato in Austria. Sono riuscito a fuggire e, insieme a dieci carabinieri

sardi, ho raggiunto la Val Trebbia, dove un nostro compagno d’arme aveva prestato servizio in

passato. 

Unendomi alla Resistenza, ho guidato con rigida disciplina militare un’intera divisione

partigiana. Alla Liberazione, ho avuto l’onore di aprire la sfilata della smobilitazione. Per

alcune settimane, sono stato questore su nomina del Comitato di Liberazione Nazionale.

Terminata la guerra, ho lasciato l’Arma e mi sono dedicato alla professione di avvocato a

Piacenza, senza mai legarmi a nessun partito politico.

Al comando della Divisione c'è Fausto Cossu, “Fausto”:

Altri importanti appartenenti alla Divisione di Cossu sono: Giovanni

Lazzetti “Ballonaio”, Ludovico Muratori “Muro” e Emilio Canzi.


